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SCOPO DEL DOCUMENTO  

Il presente documento ha lo scopo di guidare l’utente alla compilazione della domanda per la richiesta delle 

agevolazioni al FONDO TRANSIZIONE INDUSTRIALE gestito da Invitalia e disciplinato dal Decreto interministeriale 

21 ottobre 2022 del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e con il 

Ministro della Transizione ecologica e dal Decreto direttoriale del MIMIT del 23 dicembre 2024. 

Il Fondo per il sostegno alla transizione industriale si rivolge alle imprese che investono nella tutela ambientale 

e ha l’obiettivo di favorire l’adeguamento del sistema produttivo italiano alle politiche UE sulla lotta ai 

cambiamenti climatici. La dotazione iniziale è di 400 milioni di euro a valere su fondi PNRR.  

In questo documento si illustrano le modalità di accesso, le schermate di inserimento dati e le corrette modalità 

di invio della proposta, tramite la piattaforma digitale.  

Attenzione! Le immagini presenti nel documento possono differire lievemente dalla piattaforma online.  
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AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI E DESTINATARI  

Cosa Finanzia  

I programmi di investimento devono avere almeno uno dei seguenti obiettivi:  

1. una maggiore efficienza energetica nell’esecuzione dell’attività d’impresa nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previste dall’articolo 38 del GBER o un cambiamento fondamentale del processo produttivo 

oggetto di intervento, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dagli articoli 14 e 17 del 

Regolamento GBER. È prevista anche l’ammissibilità di spese connesse all’installazione di impianti da 

autoproduzione di energia da Fonti Rinnovabili, idrogeno e impianti di cogenerazione ad alto 

rendimento da fonti rinnovabili, ai sensi dell’articolo 41 del Regolamento GBER e finalizzate 

all’efficienza energetica degli edifici ai sensi dell’articolo 38bis del Regolamento GBER; 

2. un uso efficiente delle risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo delle stesse anche tramite il riuso, 

il riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previste dall’articolo 47 del GBER o un cambiamento fondamentale del processo produttivo 

oggetto di intervento, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dagli articoli 14 e 17 del 

Regolamento GBER. 

Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di accesso al Fondo e  

prevedere spese complessive ammissibili di importo compreso tra 3 milioni e 20 milioni di euro. 

Spese Ammissibili  

Sono ammissibili le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento di cui 

all’articolo 7 del Decreto del 21 ottobre 2022 relative all’acquisto e alla costruzione di immobilizzazioni, come 

definite agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, che riguardino:  

• suolo aziendale e relative sistemazioni (entro il 10% dell’investimento totale ammissibile);  

• opere murarie e assimilate (nel limite del 40% dell’investimento totale ammissibile e solo se funzionali 

agli obiettivi ambientali); 

• impianti e attrezzature varie di nuova fabbricazione; 

• programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate.  

La misura ammette, inoltre, le spese per la formazione del personale.  

A Chi Si Rivolge  

Le agevolazioni sono rivolte a imprese, di qualsiasi dimensione e operanti sull’intero territorio nazionale, che 

alla data di presentazione della domanda, che rispondano ai requisiti definiti dal decreto Interministeriale 22 

ottobre 2022 e dal decreto direttoriale del 23 dicembre. 
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ACCESSO ALLA PIATTAFORMA  

Per accedere alla compilazione della domanda d’incentivo “Fondo Transizione Industriale” è necessario cliccare 

sulla voce “area riservata” presente nel menu principale del sito www.invitalia.it. 

 

ATTENZIONE!  

• Per l’accesso, il soggetto proponente deve:  

o essere in possesso di identità digitale (SPID, CNS, CIE) personale del Rappresentante Legale o di 

un suo Delegato;  

o disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’Ente, per 

compilare e concludere la presentazione della domanda; sono ammesse firme digitali sia in 

formato PADes, sia in formato CADes;  

• qualora l’utente non disponesse di un’identità digitale SPID, di una smart card CNS o di una CIE, deve 

necessariamente farne richiesta a uno dei gestori o enti incaricati. Nel caso in cui il sistema dia problemi 

per l’identificazione, si consiglia di cambiare browser di navigazione e/o svuotare i dati di navigazione;  

o il corretto funzionamento del sistema di identificazione digitale rientra nella competenza e 

responsabilità del gestore; pertanto, Invitalia non risponde di eventuali problemi, 

malfunzionamenti e disservizi relativi a SPID ai fini dell’autenticazione sulle nostre piattaforme 

e dell’accesso ai nostri servizi; 

o qualora si decida di utilizzare l’accesso mediante CNS si potrebbe incorrere in problemi di login 

dovuti alle caratteristiche del dispositivo di autenticazione utilizzato. Si consiglia, pertanto, di 

tentare l’operazione di accesso mediante modalità di navigazione incognito. In caso di ulteriori 

problemi, contattare il fornitore del dispositivo per verificare l’eventuale disponibilità di driver 

aggiornati. 

Quindi, è necessario effettuare il login tramite uno dei seguenti sistemi di identificazione:  

• Identità Digitale SPID  

• Smart Card CNS (Carta Nazionale dei Servizi)  

• Carta d’Identità Elettronica (CIE)   

http://www.invitalia.it/
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Primo Accesso 

 

È necessario selezionare uno dei tre sistemi di accesso e inserire i dati richiesti dall’identity provider.  

Effettuato l’accesso all’area riservata, selezionare la sezione “Elenco incentivi”  

 

e cliccare nel riquadro relativo alla misura “Fondo Transizione Industriale” 
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Accessi successivi 

Il processo di presentazione e gestione della domanda è gestito tramite la nuova Area Personale di Invitalia, 

quindi, è richiesto di effettuare un ulteriore accesso a questa piattaforma; pertanto, dopo aver cliccato sul 

riquadro della misura “Fondo Transizione Industriale”, è necessario accedere alla piattaforma per la 

presentazione della domanda mediante un secondo login, sempre tramite uno dei tre sistemi identificativi:  

• Identità Digitale SPID  

• Smart Card CNS (Carta Nazionale dei Servizi)  

• Carta d’Identità Elettronica (CIE)  

 

È necessario selezionare uno dei tre sistemi di accesso e inserire i dati richiesti dall’identity provider.  
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AREA PERSONALE  

Effettuato l’accesso, si visualizza la scrivania personale, “La tua scrivania”, della nuova Area Personale.  

La Tua Scrivania 

 

Nella scrivania personale è possibile visualizzare lo stato della domanda, gestire eventuali azioni di modifica, di 

cancellazione e di accesso agli sportelli successivi, una volta che la domanda sia stata approvata.  

NOTA BENE: se il soggetto proponente intende presentare una domanda contenente più progetti, tutti questi 

progetti devono essere riferiti alla stessa sede di localizzazione.  

Per procedere con la presentazione della domanda, è necessario selezionare l’incentivo “Fondo Transizione 

Industriale” nella fascia presente nella parte inferiore della tabella riepilogativa con lo stato delle domande. Una 

volta selezionato, cliccando su “Presenta la domanda”, si accede al flusso di compilazione della domanda.  

Attenzione! Se il soggetto proponente è residente in Italia, prima di iniziare la compilazione della domanda è 

necessario censire l’impresa nel servizio di “Anagrafica e deleghe” e verificare la correttezza dei dati caricati dal 

Registro delle Imprese, da confermare successivamente in fase di compilazione della domanda.  
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Anagrafica e deleghe 

Il servizio Anagrafica e deleghe consente ad un utente di registrare un’impresa di cui è rappresentante legale 

allo scopo di presentare la domanda per un incentivo.  

Prima di iniziare la compilazione della domanda, pertanto, il Rappresentante legale, dopo aver eseguito l’accesso 

all’Area personale, dovrà cliccare sulla sezione “Anagrafica e deleghe” (accanto alla sezione “La Tua Scrivania”) 

per poter censire la propria impresa. 

Una volta nella sezione di interesse, il Rappresentante legale clicca sul pulsante “VEDI DETTAGLIO” nel riquadro 

“Impresa italiana”  
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L’utente accede quindi ad una schermata nella quale viene visualizzato l’elenco Imprese italiane aggiunte e, se 

la propria azienda non vi compare, può avviare il percorso di registrazione premendo il pulsante “Aggiungi 

impresa italiana”. 

 

Il dettaglio delle operazioni da effettuare è illustrato nel paragrafo seguente. 

Registrazione di Impresa italiana 

Quando l’utente preme il pulsante “Aggiungi impresa italiana” si apre la seguente finestra modale: 
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Per proseguire l’utente dovrà inserire le seguenti informazioni:  

1. Codice fiscale dell’impresa; 

2. Ruolo dell’utente rispetto all’impresa: nel caso dell’incentivo “Fondo Transizione Industriale 2”, poiché 

il Rappresentante legale è l’unico utente a poter censire la propria impresa, sarà necessario selezionare 

l’opzione “Rappresentante Legale”; 

3. Incentivo di interesse: qui si dovrà selezionare “Fondo Transizione Industriale 2” nel menu a tendina. 

Con il pulsante “Annulla” si torna alla pagina di partenza. 

Premendo il pulsante “Continua” il sistema interrogherà il Registro delle imprese per verificare l’esistenza del 

codice fiscale inserito e la corrispondenza della rappresentanza legale con l’identità dell’utente che risulta da 

SPID e procederà solo se l’esito della verifica è positivo. 

Dopo aver premuto il pulsante “Continua” viene mostrata una nuova pagina contenente le informazioni 

recuperate dalla visura camerale nel Registro delle Imprese. 

 
Ai fini della presentazione di una domanda i campi che dovranno essere necessariamente presenti e compilati e 

dei quali, pertanto, andrà verificata la correttezza rispetto a quelli caricati dal Registro delle Imprese, sono i 

seguenti: Denominazione, Codice fiscale, Codice Ateco, Descrizione Codice Ateco  

Attenzione! 

Se all’interno della visura camerale dell’impresa alcune informazioni non risultano valorizzate, la piattaforma 
segnala la mancanza del dato. Si precisa, tuttavia, che la mancanza di alcuni dati non è bloccante per la 
registrazione dell’impresa, né per la successiva compilazione della domanda.  
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Nella schermata che segue si riporta l’esempio di un’impresa che non ha la data di costituzione valorizzata sulla 

visura camerale. Tuttavia, l’utente può comunque premere il pulsante “SALVA I DATI”: la piattaforma censirà 

ugualmente l’impresa su “Anagrafica e deleghe” e l’utente potrà utilizzarla per la compilazione della domanda. 
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Inserimento delega 

Per l’incentivo “Fondo Transizione Industriale 2” è prevista la possibilità di delegare altri soggetti 

all’espletamento di azioni e verifiche sulla piattaforma al posto del rappresentante legale dell’impresa 

proponente. 

Per conferire una delega si clicca sull’icona      nella colonna “Azioni” dell’elenco delle imprese italiane aggiunte 

in corrispondenza dell’impresa di interesse: si apre una piccola finestra modale con tre opzioni: 

 

Cliccando sulla prima, “Nuova delega”, si apre la seguente finestra modale: 

 

Selezionati incentivo, “Fondo Transizione Industriale 2”, e linea d’intervento, “FTI 2 - Presentazione domanda”, 

l’utente può indicare quali permessi intende conferire al delegato che sta per censire: 
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NOTA BENE: per l’incentivo “Fondo Transizione Industriale 2” è prevista la possibilità di una sola delega per 

ciascuna fase. 

Assegnati i permessi, va messo il segno di spunta su “Il delegato possiede un'identità digitale SPID/CIE/CNS.” 

perché il possesso di un’identità digitale è obbligatorio per poter accedere alla piattaforma.  

Si abilita così il pulsante “Continua”, cliccando il quale si giunge ad una pagina nella quale vanno completati 

alcuni dati del rappresentante legale e inseriti i dati anagrafici del soggetto da delegare e il periodo di validità 

della delega: 
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Si osservi che: 

• selezionando la tipologia di documento di riconoscimento vengono visualizzati ulteriori campi, specifici 

per la tipologia scelta; 

• selezionando “Italia” come nazione di residenza vengono visualizzati i campi relativi all’indirizzo 

completo (Regione, Provincia, Comune, Indirizzo, Numero civico, Cap), mentre per l’indirizzo estero è 

previsto un unico campo; 

• per il ruolo sono previste quattro opzioni: impiegato, socio, consulente esterno, alrta figura in 

organigramma. 

NOTA BENE: tutti i campi visualizzati sono obbligatori. 

Una volta compilati tutti i campi correttamente, viene abilitato il pulsante “Genera nuova delega”: cliccandolo 

si avvia la generazione di un documento in formato pdf che deve essere scaricato sul computer dell’utente e 

firmato digitalmente dal rappresentante legale. 

Dopo la generazione del documento si abilita il pulsante “Carica file” cliccando il quale si è invitati a selezionare 

il file firmato digitalmente e a caricarlo: se la firma del documento caricato corrisponde a quella del 

rappresentante legale il documento viene acquisito e si abilita il pulsante “Salva”. 

Effettuato il salvataggio, la delega è attiva, operativa dalla data di inizio delega fornita. 

In caso di errori, segnalati al momento del salvataggio, è necessario ripetere i passi descritti a partire dalla 

generazione di un nuovo file di delega. 

Cliccando sul pulsante “Indietro” si torna alla pagina principale di “Anagrafica e Deleghe”, dove, nella sezione 
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“Gestione imprese selezionate” compare l’elenco delle deleghe aggiunte, nel quale si potrà verificare la presenza 

della nuova delega conferita. 

 

Nella colonna “Azioni” è presente in corrispondenza di ciascuna delega un’icona      cliccando la quale si apre 

una piccola finestra modale che presenta le opzioni di gestione della delega: 

• Dettaglio: con questa opzione si accede alla visualizzazione dei dati forniti al momento del conferimento 

della delega; 

• Proroga: con questa opzione è possibile estendere la durata di validità di una proroga attiva, ovvero non 

ancora scaduta; si apre una pagina analoga a quella di conferimento della delega, con un unico campo 

abilitato alla digitazione, “Data fine delega”; una volta inserita la data, si effettuano gli stessi passi del 

conferimento: generazione della nuova delega, firma digitale, caricamento del file firmato;  

• Revoca: con questa opzione il rappresentante legale può revocare la delega con effetto immediato. 
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PRESENTA LA DOMANDA 

Home Page di compilazione domanda 

Una volta effettuato l’accesso tramite la modalità definita in precedenza (SPID, CNS o CIE) l’utente 

(rappresentante legale o delegato alla compilazione) visualizza la pagina di atterraggio della piattaforma. 

 

Nella sezione “La tua scrivania” è possibile visualizzare lo stato della domanda, gestire eventuali azioni di 

modifica, di cancellazione e di accesso agli sportelli successivi, una volta che la domanda sarà stata approvata. 

Dalla scrivania personale selezionando l’incentivo “Fondo Transizione Industriale 2” è possibile procedere 

cliccando sul pulsante “Presenta la domanda”: 

 

che apre la pagina di presentazione della domanda per “Fondo Transizione Industriale 2”. 

 

 

La domanda si può presentare online  

dalle ore 12:00 del 5 febbraio 2025 alle ore 12:00 dell’8 aprile 2025. 
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Cliccando, invece, sul pulsante accanto, “Istruzioni per compilare la domanda”, l’utente può consultare tutti i 

contenuti di supporto per la compilazione della domanda stessa: 
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Compilazione della domanda 

Una volta cliccato sul pulsante “Presenta la domanda”, l’utente viene reindirizzato alla prima pagina dello 

Sportello di presentazione. Per poter iniziare a compilare la domanda, l’utente deve leggere attentamente il 

testo dell’Informativa Privacy fino alla fine (dovrà quindi scorrere il testo fino alla fine) per poter abilitare la 

casella “Presa visione”. 

Messo il segno di spunta sulla casella vengono abilitati i campi di scelta: il primo, “Tipologia sportello”, propone 

un’unica opzione, “FTI 2 - Presentazione domanda”, già selezionata, mentre sul secondo, “Tipologia 

proponente”, va effettuata la scelta opportuna. 
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Soggetto proponente italiano 

Nel caso in cui venga selezionata la voce “Soggetto proponente” si presenta la sezione dedicata alla compilazione 

della domanda da parte di un’impresa costituita sul territorio italiano. 

 
Attenzione! Se il soggetto proponente non è presente nell’elenco che appare nella sezione “Seleziona un soggetto 

tra quelli indicati”, prima di iniziare la compilazione della domanda è necessario censire l’impresa nel servizio di 

Anagrafica e deleghe e verificare la correttezza dei dati caricati dal Registro delle Imprese, da confermare 

successivamente in fase di compilazione della domanda.  

Selezionata l’impresa proponente tra quelle elencate, premendo il pulsante “Inizia la compilazione” si apre la 

prima delle pagine da compilare: 
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Le diverse sezioni della compilazione sono elencate nel menu di sinistra: 

                            

Durante la compilazione della domanda è possibile navigare tra le sezioni disponibili cliccando sulla 

corrispondente voce di menu.  

Nelle sezioni Anagrafica impresa proponente e Rappresentante legale alcuni campi appaiono precompilati 

all’apertura; si tratta delle informazioni contenute nella visura camerale dell'impresa richiedente l’incentivo. 
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Cliccando sull’icona   si accede alla compilazione dell’anagrafica dell’impresa proponente: i dati vengono 

recuperati dal Registro Imprese ed è possibile aggiornare, se necessario, i valori non più validi. 

 

 

In particolare, si noti:  

• Dimensione impresa: va selezionata in un elenco di opzioni (Grande, Media, Piccola, Micro); 

• Codice ATECO primario: è pre-compilato, ma, qualora il codice attività proposto non sia quello che 

contribuisce maggiormente al valore aggiunto dell'unità produttiva interessata all’incentivo, va 

opportunamente modificato. 

Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Rappresentante Legale”. 

Soggetto proponente estero 

Nel caso in cui venga selezionata la voce “Soggetto proponente estero” si presenta la sezione dedicata alla 

compilazione della domanda da parte di un’impresa non costituita sul territorio italiano. 
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Le diverse sezioni della compilazione sono elencate nel menu di sinistra: 

                                                       

Cliccando sul pulsante “Aggiungi partecipante” si apre un menu di scelta con l’unica opzione “Proponente”, che 

va selezionata per abilitare il pulsante “Continua”: 

 
Premendo “Continua” si giunge alla pagina di inserimento dei dati anagrafici dell’impresa estera: 
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In particolare: 

• Dimensione impresa: va selezionata in un elenco di opzioni: Grande, Media, Piccola, Micro; 

• Codice ATECO primario: va selezionato nell’elenco il settore di attività che contribuisce maggiormente 

al valore aggiunto dell'unità produttiva interessata all’incentivo 

Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Rappresentante Legale”. 

Rappresentante legale 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile compilare i relativi campi: essi sono pre-compilati nel 

caso di soggetto proponente italiano, acquisiti dal Registro Imprese. 
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Nel caso di soggetto proponente estero, invece, viene richiesto un codice identificativo, che non viene 

sottoposto al controllo formale del codice fiscale italiano, e la nazione di cittadinanza: 

 
Esiste però la possibilità di indicare un rappresentante dotato di codice fiscale italiano: 

 
Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Titolare effettivo”. 
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Titolare effettivo 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile compilare i relativi campi: 

 
Nel caso di soggetto proponente estero viene richiesto un codice identificativo, che non viene sottoposto al 

controllo formale del codice fiscale italiano, e la nazione di cittadinanza: 
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Esiste anche in questo caso la possibilità di indicare un titolare dotato di codice fiscale italiano: 

 
Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alle sezioni successive, attraverso il pulsante “Torna alle sezioni 

principali”. 

Il pulsante permette infatti di tornare al livello superiore del menu e accedere alle altre sezioni: 

 
È possibile inserire un’unica impresa: dopo l’inserimento della prima impresa il pulsante “Aggiungi 

partecipante” viene disabilitato. 
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Firmatario  

NOTA BENE: questa sezione è presente soltanto per soggetto proponente italiano. 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile compilare i relativi campi: 

 
In particolare, per il campo “In qualità di” sono previste due opzioni: 

• Rappresentante legale; 

• Procuratore: in questo caso tra gli allegati obbligatori da presentare all’invio della domanda è prevista 

la procura. 

NOTA BENE: solo per soggetto proponente italiano, il soggetto censito in questa sezione è quello la cui firma 

digitale deve essere presente sul modulo di domanda inoltrato al termine della procedura. 

È possibile compilare tutti i campi, tranne “In qualità di”, tramite il pulsante “Compila con l’ID digitale” se 

l’utente che sta compilando è il firmatario della domanda: i dati vengono acquisiti dall’identità digitale con cui 

ci si è collegati. 

Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Referente da contattare”.  
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Referente da contattare 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile compilare i relativi campi: 

 
È possibile compilare tutti i campi tramite il pulsante “Compila con l’ID digitale” se l’utente che sta compilando 

è il referente da contattare per l’iter della domanda: i dati vengono acquisiti dall’identità digitale con cui ci si è 

collegati. 

Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permetterà di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Programma di investimento”.  

  



  

 

 31 

Programma di investimento 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile compilare i relativi campi: 

 
Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permette di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Progetti”.  

Progetti 

In questa sezione è possibile inserire uno o più progetti di investimento.  

Attenzione!  

• È necessario che sia presente almeno un progetto avente tipologia “Maggiore efficienza energetica” o 

“Uso efficiente delle risorse”  

• Può essere inserito al massimo un solo progetto di ciascuna tipologia 

• Nel caso in cui vengano inseriti più progetti di investimento, è necessario che la sede di localizzazione 

sia la stessa su tutti progetti 
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Per inserire un nuovo progetto cliccare sul pulsante “Aggiungi progetto”. Viene richiesta la selezione del 

partecipante che, per default, è l’impresa proponente: una volta selezionata si abilita il pulsante “Continua” che 

permette di procedere oltre. 
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Descrizione progetto 

Si apre così la prima sottosezione dell’inserimento dei progetti, “Descrizione progetto”: 

 
Quando tutti i campi obbligatori sono valorizzati correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che 

permette di salvare i dati inseriti e passare alla sottosezione successiva, cliccando sulla voce di menu “Finalità e 

requisiti”. 

Finalità e requisiti 

NOTA BENE: i dati da inserire in questa sezione devono essere coerenti con quanto indicato nella Relazione 

Tecnica e nel file Excel per la determinazione del punteggio da allegare. 

 
Per il campo “Tipologia progetto” va selezionata una delle seguenti opzioni:  

• Maggiore efficienza energetica: il progetto punta ad aumentare l’efficienza dell’utilizzo dell’energia 

nell’esecuzione dell’attività d’impresa;  

• Uso efficiente delle risorse: il progetto punta alla riduzione dell’utilizzo delle risorse anche tramite il 

riuso, il riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di materie prime riciclate;  

• Formazione del personale: nel rispetto delle previsioni in proposito previste dal decreto e dall’articolo 

31 del Regolamento GBER. 
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In base alla scelta effettuata, la pagina si presenta in maniera differente per richiedere dati specifici relativi alla 

tipologia selezionata. 

Maggiore efficienza energetica 

Selezionando questa tipologia la pagina appare come segue: 

 
Per il campo “Finalità” sono previste tre differenti opzioni: 

• Miglioramento dell’efficienza energetica che comportino un risparmio energetico (art. 38 GBER); 

• Cambiamento fondamentale del processo di produzione volto a conseguire un risparmio energetico 

nell’esecuzione dell’attività d’impresa (artt. 14 e 17 GBER); 

• Riduzione sostanziale del consumo di energia nelle attività e nei processi industriali, nel rispetto dei 

limiti e delle condizioni previste della Sezione 2.6 del QT Ucraina. 

Nell'ambito dei progetti di tipologia “Maggiore efficienza energetica” è possibile aggiungere anche interventi 

rivolti all'installazione di impianti per autoconsumo, nei limiti imposti dal decreto e dall'art. 41 del GBER. Se 

ricorre questo caso, selezionare ‘SI’ nel campo “Installazione di impianto per autoconsumo (art 41 GBER)”: si 

apre un campo specifico “Altro intervento”, nel quale è necessario selezionare una delle seguenti opzioni: 

• Impianti di cogenerazione ad alto rendimento per la produzione simultanea, nell’ambito di un unico 

processo, di energia termica e di energia elettrica o meccanica destinata all’autoconsumo  

• Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili o di idrogeno rinnovabile destinato 

all’autoconsumo  

• Impianti per lo stoccaggio di energia, limitatamente alle casistiche previste dalla normativa di 
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riferimento  

e vanno compilati due ulteriori campi nella parte inferiore, “[FER-CAR] Autoproduzione TEP ante intervento” e 

“[FER-CAR] Autoproduzione TEP post intervento”. 

NOTA BENE: ricordare che per un progetto di tipologia “Maggiore efficienza energetica” per il quale si è risposto 

‘SI’ alla voce “Installazione di impianto per autoconsumo (art 41 GBER)” sarà necessario inserire almeno una 

voce di spesa per Autoconsumo nella successiva sottosezione “Importi”.  

Nell'ambito dei progetti di tipologia “Maggiore efficienza energetica” è altresì possibile prevedere investimenti 

per misure di efficienza energetica relative agli edifici, nei limiti imposti dal decreto e dall'art. 38 bis del GBER. 

Se ricorre questo caso, selezionare ‘SI’ nel campo “Aiuti agli investimenti per misure di efficienza energetica 

relative agli edifici di cui all'art. 38 bis del GBER”. 

NOTA BENE: ricordare che per un progetto di tipologia “Maggiore efficienza energetica” per il quale si è risposto 

‘SI’ alla voce “Aiuti agli investimenti per misure di efficienza energetica relative agli edifici di cui all'art. 38 bis del 

GBER” sarà necessario inserire almeno una voce di spesa per Efficienza energetica edifici nella successiva 

sottosezione “Importi”. 

Una volta compilati tutti i campi correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che permette di 

salvare i dati inseriti e passare alla sottosezione successiva, cliccando sulla voce di menu “Sede di localizzazione”. 
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Uso efficiente delle risorse 

Selezionando questa tipologia la pagina appare come segue: 

 
Per il campo “Finalità” sono previste due differenti opzioni: 

• Uso efficiente delle risorse e/o la circolarità del processo produttivo (art 47 GBER)  

• Cambiamento fondamentale del processo di produzione (art 14 e 17 GBER)  

Selezionando la prima opzione, “Uso efficiente delle risorse e/o la circolarità del processo produttivo (art 47 

GBER)”, viene visualizzata una lista di possibili obiettivi specifici del progetto, tra i quali ne va selezionato almeno 

uno: 

 
NOTA BENE: ricordare che per un progetto di tipologia “Uso efficiente delle risorse” non è possibile inserire voci 

di spesa per Autoconsumo e per Efficienza energetica edifici nella successiva sottosezione “Importi”.  

Una volta compilati tutti i campi correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che permette di 

salvare i dati inseriti e passare alla sottosezione successiva, cliccando sulla voce di menu “Sede di localizzazione”. 

Formazione del personale 
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Selezionando questa tipologia la pagina appare come segue: 

 
NOTA BENE: ricordare che per un progetto di tipologia “Formazione del personale” non è possibile inserire voci 

di spesa per Autoconsumo e per Efficienza energetica edifici nella successiva sottosezione “Importi”.  

A fine pagina risulta subito abilitato il tasto “Salva”, che permette di salvare i dati inseriti e passare alla 

sottosezione successiva, cliccando sulla voce di menu “Sede di localizzazione”. 

  



  

 

 38 

Sede di localizzazione 

La sottosezione “Sede di localizzazione” presenta la seguente schermata: 

 
Cliccando sul pulsante “Aggiungi sede” si apre la pagina seguente, nella quale va inserito l’indirizzo della sede di 

localizzazione del progetto: 

 
I campi “Provincia” e “Comune” vengono abilitati dalle scelte precedenti, limitando le liste alle sole voci 

pertinenti.  

Una volta inserita una sede non è più possibile aggiungerne altre: il pulsante “Aggiungi sede” viene disabilitato. 
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Importi 

L’ultima sottosezione da compilare per un progetto è “Importi”: in questa sezione vanno inserite le spese 

ammissibili che riguardano lo specifico progetto. 

 

Attenzione! Prima di compilare la sottosezione “Importi” deve essere inserita la sede di localizzazione del 

progetto. 

Per un progetto di tipologia “Maggiore efficienza energetica” o “Uso efficiente delle risorse” le tipologie di 

spesa ammissibile sono le seguenti: 

• Spese Materiali: 

o Immobili 

o Impianti/Macchinari/Attrezzature 

o Progettazione/studi/consulenze 
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o Terreni 

• Spese Immateriali: 

o Conoscenze Tecniche Non Brevettate 

o Diritti Di Brevetto 

o Know-How 

o Licenze 

o Marchi 

Per un progetto di tipologia “Formazione del personale” le tipologie di spesa ammissibile sono invece le 

seguenti: 

• Ammortamenti - Costo di strumenti e attrezzature 

• Costi di personale - Formazione Professionale 

• Costi generali - Spese generali 

• Servizi - Servizi professionali 

NOTA BENE: le spese di progetto possono essere distribuite sulle tre sezioni visualizzate (Intervento, 

Autoconsumo, Efficienza energetica edifici) soltanto per un progetto di tipologia “Maggiore efficienza 

energetica”: per i progetti delle altre tipologie (“Uso efficiente delle risorse”, “Formazione del personale”) le 

voci di spesa devono essere inserite soltanto nella sezione “Intervento”. 

Inoltre, per un progetto di tipologia “Maggiore efficienza energetica”: 

• la sezione “Autoconsumo” va compilata se e soltanto se si è risposto ‘SI’ alla voce “Installazione di 

impianto per autoconsumo (art 41 GBER)”; 

• la sezione “Efficienza energetica edifici” va compilata se e soltanto se si è risposto ‘SI’ alla voce “Aiuti 

agli investimenti per misure di efficienza energetica relative agli edifici di cui all'art. 38 bis del GBER”. 

In tutti i casi la compilazione di una voce di spesa si effettua nel medesimo modo, cliccando sul pulsante 

“Aggiungi importo”. 

Si apre una schermata di compilazione nella quale è necessario, in primo luogo, selezionare la tipologia di spesa, 

scelta che deve rispettare la corrispondenza con la tipologia di progetto illustrata prima. 

Attenzione! 

• L'importo richiesto alle agevolazioni deve essere minore o uguale all'importo da realizzare. 

• L’agevolazione richiesta deve essere minore dell’importo richiesto alle agevolazioni. 
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Una volta compilati tutti i campi correttamente, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che permette di 

salvare i dati inseriti e tornare alla lista degli importi di progetto, da cui è possibile proseguire con l’inserimento 

di nuove voci di spesa. 

La lista degli importi mostra per ogni voce di spesa inserita la tipologia, l’importo e l’IVA: 

 

Una voce di spesa inserita può essere corretta, cliccando nella riga corrispondente sul pulsante   , oppure 

eliminata del tutto, cliccando sul pulsante    . 

Durante la compilazione è possibile visualizzare una sintesi degli importi fino a quel momento inseriti cliccando 

sulla tab “Totale Piano” a destra: 
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Una volta compilate tutte le voci di spesa per il progetto, si torna al menu principale cliccando sul pulsante 

“Torna alle sezioni principali”, da dove si può partire per censire un nuovo progetto o per concludere la 

domanda. 

Riepilogo importi 

Selezionando questa voce nel menu a sinistra, è possibile ottenere una sintesi dell’intero programma compilato 

fino a quel momento, con gli importi complessivi per progetto. 

 

Dichiarazioni 

In questa sezione si compilano, scegliendo tra le opzioni di risposta “SI” e “NO”, le dichiarazioni corrispondenti 

con quanto indicato nella Relazione Tecnico Economica, da allegare al momento dell’invio della domanda.  

NOTA BENE: i dati da inserire in questa sezione devono essere coerenti con quanto indicato nella Relazione 

Tecnica e nel file Excel per la determinazione del punteggio da allegare. 

NOTA BENE: per il calcolo del punteggio utile alla definizione della graduatoria, fare riferimento all'Allegato 1 

del Decreto Direttoriale del 23 dicembre 2024. 
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Attenzione! Se si seleziona ‘SI’ nel campo “Diminuzione materie prime critiche in ingresso rispetto a situazione 

ante maggiore o uguale 5%” è necessario indicare la percentuale di diminuzione nel campo “Valore risparmio” 

che si attiva in tal caso. 

Quando tutte le dichiarazioni hanno ricevuto risposta, a fine pagina viene abilitato il tasto “Salva”, che permette 

di salvare i dati inseriti e passare alla sezione successiva, “Invio domanda”.  

  



  

 

 45 

INVIO DOMANDA  

Controlli Finali 

Accedendo alla sezione “Invio domanda” il sistema verifica, in primo luogo, che tutte le sezioni siano state 

debitamente e correttamente compilate. 

Qualora ci fossero degli errori, appare un messaggio specifico per ciascun errore, raccolti sotto il nome della 

sezione in cui essi sono stati rilevati. Il nome della sezione è cliccabile: attraverso il link l’utente può raggiungere 

direttamente la pagina interessata e correggere l’errore indicato.  

Nella figura seguente un esempio di messaggi: 

 
Se non sono rilevati errori di compilazione e tutti i controlli effettuati dal sistema hanno avuto riscontro positivo, 

viene visualizzato il seguente messaggio:  

 
Premere il pulsante “Avanti” per procedere. 

Format di domanda  

I passi necessari a partire da questo punto per giungere all’invio della domanda sono i seguenti:  

1. Generazione della domanda in pdf  
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2. Salvataggio sul proprio computer della domanda generata in pdf  

3. Firma digitale da parte del soggetto firmatario (Rappresentante legale o Procuratore) della domanda 

generata in pdf  

4. Caricamento sulla piattaforma della domanda firmata  

5. Caricamento sulla piattaforma di tutti gli allegati obbligatori  

6. Invio della domanda  

 
Cliccando sul pulsante “Scarica FORMAT DOMANDA” l’utente può scaricare sul proprio computer il file in 

formato pdf generato dalla piattaforma, contenente tutti i dati inseriti nelle sezioni precedenti.  

La domanda così generata deve essere firmata digitalmente dal soggetto che è stato censito nella sezione 

“Firmatario”, ovvero il Rappresentante legale dell’Impresa proponente o un suo Procuratore; si rammenti che 

in questo secondo caso tra gli allegati sarà richiesta come obbligatoria la procura.  

NOTA BENE: la firma digitale deve essere in corso di validità. 
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La domanda così firmata sarà il primo allegato da inserire in piattaforma. 

 
NOTA BENE: una volta generata la domanda, i dati delle sezioni di compilazione sono visualizzabili ma non 

modificabili. Nell’eventualità in cui, una volta generata la domanda, si rendessero necessarie modifiche dei dati, 

l’utente può premere il pulsante “Modifica dati”: questa azione annulla la domanda generata (dovrà essere 

infatti nuovamente generata al termine delle modifiche) ma permette di tornare sulle sezioni di compilazione in 

aggiornamento. 

In ogni momento l’utente può scaricare una copia della domanda generata cliccando sul tasto “Scarica FORMAT 

DOMANDA”. 

Cliccando sul pulsante      si carica sulla piattaforma il modulo di domanda firmato digitalmente. 

Una volta caricato il modulo di domanda si preme il pulsante “Avanti” per procedere. 

NOTA BENE: il file caricato in questa sezione deve essere esattamente il medesimo scaricato. 
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Allegati  

Caricato il modulo di domanda firmato si possono caricare sulla piattaforma tutti gli allegati obbligatori richiesti 

dall’elenco presentato.  

 

Per ogni voce dell’elenco sono riportate le seguenti indicazioni da rispettare: 

• Firma digitale, richiesta/non richiesta: qualora sia richiesta, il documento corrispondente deve essere 

caricato dopo essere stato firmato digitalmente dal firmatario;  

• N. allegati: indica il numero massimo di allegati dello stesso tipo che possono essere caricati per la stessa 

domanda;  

• Tipo file: vengono riportate tutte le estensioni permesse per il nome del file dell’allegato.  

Attenzione!  

• Non è possibile inserire due file aventi lo stesso nome, anche se di tipologia di allegato differente.  

• I nomi dei file ammessi al caricamento sulla piattaforma devono rispettare le seguenti caratteristiche: 

o caratteri ammessi: lettere dell'alfabeto non accentate, numeri e il carattere “_” (trattino basso);  

o non sono ammessi spazi vuoti e ogni altro carattere speciale (virgole, punti, punti esclamativi e 
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interrogativi, lettere accentate).  

Una volta caricati tutti i documenti obbligatori, si abilita il pulsante “Avanti” per l’ultimo passaggio. 

Invio e ricevuta di avvenuto invio 

Cliccando sul pulsante “Avanti” nella tab degli allegati si giunge all’ultima tab dove compare il pulsante “Invio 

richiesta”. 

 
Cliccando sul pulsante “Invio richiesta” viene visualizzata una finestra per dare la conferma dell’azione, che è 

definitiva e impedisce ogni ulteriore possibilità di modifica dei dati della domanda 

 

Cliccando sul pulsante “Sì, invia”, la domanda viene inoltrata e subito dopo viene visualizzato il seguente 

messaggio che attesta l’avvenuto invio: 
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Dopo qualche secondo sul video viene visualizzato il numero di protocollo assegnato alla domanda e la data e 

l’ora di invio.  

 
Questi dati sono riportati anche nella ricevuta di avvenuto invio che può essere scaricata cliccando sul pulsante 

“Scarica ricevuta”. 

 

 

 

 


